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L’Assedio/The Siege è uno spettacolo di teatro-danza, un 
progetto artistico sperimentale e interculturale che mette 
al centro della creazione scenica il dialogo tra Oriente e 
Occidente. La fusione di artisti internazionali, provenien-
ti da Libano, Burkina Faso, Italia, Argentina, Romania, 
diventa la chiave di lettura per condividere e per affron-
tare i temi delle oppressioni.

Grazie al lavoro del coreografo libanese Bassam Abou 
Diab, autore del pluripremiato Under the flesh, e sotto la 
direzione della regista Monica Ciarcelluti, la Compagnia 
ha realizzato un attento studio sulla gestualità di origine 
rituale nelle diverse culture, con un'attenzione particolare 
al mondo arabo, alle sue celebrazioni religiose e alle sue 
tradizioni musicali. Ma questi gesti possono trasformarsi 
in azioni individuali e collettive? Possono raccontare il 
mondo degli assediati, degli oppressi e degli esclusi?

L'Assedio/The Siege si basa su una grammatica e su un 
linguaggio gestuale che attinge la sua matrice dai rituali 
religiosi islamici (preghiera, danza sufi e Ashura) e dalla 
loro frammentazione, arrivando a fonderli in una forma 
d'arte dinamica accompagnata dalla musica. Musica che 
diventa uno strumento espressivo nell'ambito di una 
combinazione teatrale basata su due elementi fonda-
mentali, provenienti dal Teatro classico greco: il coro e 
l'eroe e sul rapporto mutevole tra questi due.

La scrittura scenica non è solo basata sulle azioni e sul 
movimento ma anche sull’uso della parola, del suono e 
della voce attraverso la polifonia linguistica. I testi inseriti 
nella drammaturgia nascono da riscritture di Sartre, 
Brecht, Camus, Euripide e da testi dall’attualità del mondo 
politico e mediatico.



il progetto
artistico



Lo spettacolo mette in scena nove attori/danzatori ed è 
un’opera aperta. La volontà della regista e del coreogra-
fo è di dar vita ad una performance in progress che può, 
attraverso un carattere residenziale, accogliere nel 
cerchio danzatori/attori locali dei vari Paesi.
Questo perché l’inclusione di diverse culture ed esperien-
ze crea un ponte artistico e di investigazione dei temi 
cardine che verranno sempre mantenuti vivi rigenerando-
ne la scrittura scenica.



è sempre la risultanza
di un’azione collettiva

La lotta



note di regia
Cosa significa essere assediati oggi? Chi sono i vincitori e chi sono i vinti?

Dopo la lettura delle Troiane di Euripide, anche nella reinterpretazione novecentesca di 
Sartre, la Compagnia si è interrogata su quanto il tema delle oppressioni fosse ancora vivo 
nel nostro tempo.
A partire dai vissuti di attori e danzatori, interrogati su cosa significasse per loro essere asse-
diati, sono emerse le storie personali: il tema dei desaparecidos durante la dittatura in Argen-
tina, lo sfruttamento neocoloniale francese in Burkina Faso, l’esperienza della dittatura 
comunista in Romania, la politica mediatica e chiassosa americana, gli eterni conflitti belli-
ci in Libano e Medio Oriente, sono solo alcuni dei riferimenti al presente e al recente 
passato.

Qual è l’idea contemporanea di Europa/Occidente e di non-Europa/Oriente? Chi sono i 
vincitori e chi sono i vinti di oggi?

Dalle riflessioni degli attori e dei danzatori provenienti da diverse parti del mondo, dove 
insistono conflitti e dittature o il colonialismo determina ancora i suoi effetti sulle culture 
locali, è nata una scrittura scenica che, attraverso la parola e lo studio dei movimenti del 
corpo, vuole dare voce agli assediati e agli oppressi.
La Compagnia, attraverso un lavoro coreutico e d’ensemble, affidandosi anche alle sugge -
stioni poetiche di Sartre, Brecht e Camus, ricrea una società ideale e senza leader, dove la 
lotta nasce da azioni collettive nel nome della libertà.



nell’ambito 
di Estatica 2019. presso l’Arena -Porto Turistico Marina 
di Pescara.      
Affluenza Pubblico: 150 persone.

Date previste:
CAFFEINE Festival Danza Contemporanea (Lecco) 
MATTA IN SCENA 2020 (pescara)
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ARTERIE
Biografia di una Compagnia



Arterie è stata fondata da un collettivo di attori e registi nel 
2008; attualmente opera in maniera permanente a Pescara. 
La Compagnia, sotto la direzione artistica di Monica Ciarcel-
luti, erede per formazione della lezione teatrale russa, si 
occupa di progetti di teatro per ragazzi e per l’infanzia (colla-
borando con scuole e istituzioni); promuove, organizza e 
produce progetti artistici in Italia e all’estero; realizza proget-
ti di teatro comunitario per rifugiati e richiedenti asilo. Arterie 
opera stabilmente nello “Spazio Matta” di Pescara dove è 
responsabile dell’Atelier Matta – Alta formazione per le Arti 
della Scena, programma in cui attori, registi, coreografi, 
danzatori sono invitati a tenere workshop e residenze. Ha 
curato in passato progetti teatrali e di formazione con il 
maestro russo Jurij Alschitz, realizzando in Russia il Nina’s 
Project (azione teatrale per la celebrazione del 150° anni-
versario di Anton Cechov nel 2010), progetto che vanta la 
collaborazione del GITIS (Accademia Russa per le Arti 
Teatrali di Mosca) e del Ministero dei Trasporti Russo. Ha 
inoltre collaborato con artisti internazionali, quali Bassam 
Abou Diab, per la realizzazione de L’Assedio | The Siege spet-
tacolo di teatro-danza con attori e danzatori di cinque Paesi 
diversi sul tema delle oppressioni, che ha visto la partecipa-
zione, tra gli altri, degli attori e danzatori burkinabé Bitnou 
Ouattara e Ibrahim Ouattara. 

POETICA DI LAVORO
Il carattere transculturale contraddistingue le produzioni 
teatrali di Arterie, dove le contaminazioni artistiche di origini 
diverse diventano occasione di arricchimento nella fase 
creativa. Nel lavoro in sala è centrale la figura dell’attore 
come autore del proprio ruolo e della propria vita sulla 
scena, attraverso l’uso dell’improvvisazione. Non esiste 
regia senza pedagogia. Arterie è promotore del Progetto 
C.Re.S.Co. 



MONICA CIARCELLUTI – La regista
Si diploma in Arte Drammatica presso la Classe Interna-
zionale GITIS (Accademia Russa di Arti Teatrali) diretta 
dal M° Jurij Alschitz, con cui realizzerà progetti teatrali in 
Italia e all’estero. Attualmente cura l’Atelier Matta - Alta 
formazione per le Arti della Scena dello Spazio Matta di 
Pescara. Dirige “Quel che resta” (liberamente tratto 
dall’opera di John Fante) e “Viaggio a Cechoville”. Sua è 
l’idea di “Approdi”, percorso teatrale per rifugiati e richie-
denti asilo, progetto vincitore del Bando nazionale “X 
FORZA” 2017. 

BASSAM ABOU DIAB – Il coreografo
Danzatore e coreografo libanese, esperto di danze del 
folklore del medioriente e di danza contemporanea. Si 
laurea in Teatro presso l’Università Libanese di Beirut. 
Inizia la sua carriera con il coreografo Omar Rajeh, del 
Teatro Maqamat di Beirut. È conosciuto in Italia per aver 
diretto e danzato in "Palestinian Karma” per l’Accademia 
Nazionale di Danza di Roma, con cui ha partecipato 
anche al Festival di Danza Contemporanea di Ravello. 
Realizza lo spettacolo “Under the Flash”, con cui ottiene 
successo in Italia ed Europa. 
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2011
Maria Maddalena o della Salvezza       
Poema teatrale da “Fuochi” di Marguerite Yourcenar

2013
La prospettiva di Myškin  
da “L’idiota”  di Fëdor Dostoevskij
Progetto vincitore Bando Residenze Festival Trasparen-
ze di Modena 

To Be Perseo - Come diventare eroi 
Spettacolo di teatro-ragazzi
Selezione Premio Scenario Infanzia

2015
Quel che resta 
da “Chiedi alla polvere” di John Fante.
Spettacolo ospitato al Festival Letterario dedicato a 
John Fante “Il Dio di Mio Padre”

PROGETTI SPECIALI
2015
Viaggio a Cechoville 
Ispirato alle opere di Anton Čechov
Spettacolo di teatro urbano per spazi non convenzionali

2019
Approdi
Progetto di teatro per rifugiati e richiedenti asilo
Progetto Vincitore Bando Nazionale Forza X. 



Anteprima Nazionale avvenuta il 23 agosto nell’ambito 
di Estatica 2019. presso l’Arena -Porto Turistico Marina di 
Pescara.      
Affluenza Pubblico: 150 persone.

Date previste:
CAFFEINE Festival Danza Contemporanea (Lecco) 
MATTA IN SCENA 2020 (pescara)
TEATRO STABILE D’ABRUZZO (in corso di definizione)
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nell’ambito 

di Estatica 2019. presso l’Arena -Porto Turistico Marina 
di Pescara.      
Affluenza Pubblico: 150 persone.

Date previste:
CAFFEINE Festival Danza Contemporanea (Lecco) 
MATTA IN SCENA 2020 (pescara)
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Articolo di
Simone Pacini



Articolo di
Cristina Squartecchia





Che cosa è errato ora, falso, di quel che abbiamo detto?

Qualcosa o tutto? Su chi contiamo ancora?

Siamo dei sopravvissuti, respinti via dalla corrente? 

Resteremo indietro, senza
comprendere più nessuno e da nessuno compresi?

(B. Brecht)



IDEAZIONE E PRODUZIONE 

IN COLLABORAZIONE CON 

CON IL PATROCINIO DI 

PROGETTO RESIDENZE 

Direzione Artistica Simone Cristicchi


